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1. Premessa 
 
La Regione Marche, nel rispetto del D.Lgs. n. 192/2005 (Attuazione della 
Direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia) e della 
Direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza degli usi finali dell'energia e dei 
servizi energetici, ha emanato il 17 giugno 2008, la L.R. n.14 recante "Norme 
per l'edilizia sostenibile" che definisce le tecniche e le modalità costruttive di 
edilizia sostenibile negli strumenti di governo del territorio, negli interventi di 
nuova costruzione, di ristrutturazione edilizia ed urbanistica e di riqualificazione 
urbana, e disciplina la concessione di contributi per la realizzazione di tali 
interventi. Negli interventi di edilizia sostenibile è previsto l'uso di materiali 
riciclabili, riciclati e con ridotti valori di energia e di emissioni di gas serra.  
In particolare tale normativa promuove la sostenibilità ambientale degli 
interventi edilizi già in sede di programmazione degli stessi, ossia a livello di 
pianificazione urbanistica. I piani generali e attuativi devono contenere pertanto 
le indicazioni necessarie a perseguire la sostenibilità delle trasformazioni 
territoriali e urbane, prevedere strumenti di indagine territoriale ed ambientale 
per valutare le trasformazioni indotte nell'ambiante dai processi di 
urbanizzazione e contenere norme progettuali e tipologiche che garantiscano il 
miglior utilizzo delle risorse naturali e dei fattori climatici e la prevenzione dei 
rischi ambientali.  
Per interventi di edilizia sostenibile, ai sensi dell'art. 2 della citata legge, si 
intendono gli interventi che soddisfano i seguenti requisiti:  
 
- sono progettati, realizzati e gestiti secondo criteri di compatibilità 
ambientale e di sviluppo sostenibile, in modo tale da soddisfare le 
necessità del presente senza compromettere quelle delle future generazioni;  
 
- hanno come obiettivo la minimizzazione dei consumi di energia e delle 
risorse ambientali;  
 
- favoriscono l'utilizzo di fonti energetiche rinnovabili;  
 
- sono concepiti in modo da contenere gli impatti sull'ambiente e sul 
territorio e da garantire il benessere e la salute degli occupanti;  
 
- tutelano l'identità storica e favoriscono il mantenimento dei caratteri 
storico-tipologici legati alla tradizione degli edifici ed al loro inserimento 
nel paesaggio;  
 
- promuovono e sperimentano sistemi edilizi a costo contenuto e l'utilizzo 
di metodologie innovative o sperimentali.  
 
In particolare l'art. 5 della legge regionale, prescrive che i piani urbanistici 
contengano "... le indicazioni necessarie a perseguire a promuovere criteri di 
sostenibilità delle trasformazioni atti a garantire:  
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a) l'ordinato sviluppo del territorio, del tessuto urbano e del sistema 
produttivo;  
 
b) la compatibilità dei processi di trasformazione ed uso del suolo con la 
sicurezza, l'integrità fisica e l'identità storico-culturale del territorio stesso;  
 
c) il miglioramento della qualità ambientale, architettonica e della 
salubrità degli insediamenti;  
 
d) la riduzione della pressione degli insediamenti sui sistemi 
naturalistico ambientali, anche attraverso opportuni interventi di 
mitigazione degli impatti;  
 
e) la riduzione del consumo di nuovo territorio, evitando l'occupazione di 
suoli ad alto valore agricolo o naturalistico, privilegiando il risanamento e 
recupero di aree degradate e la sostituzione di tessuti esistenti ovvero la loro 
riorganizzazione e riqualificazione ...".  
 
Il piano attuativo in oggetto riguarda il comparto ST5_P15 - “Comparto 
residenziale Rosciano A” sito in una zona periferica della città, in località 
Rosciano.  
In particolare il presente documento viene redatto al fine di valutare, fin dalle 
prime fasi della progettazione, gli effetti derivanti dall’attuazione dell’intervento 
con l’obiettivo di garantire la sostenibilità delle trasformazioni territoriali, 
partendo dall’analisi delle peculiarità dei territori limitrofi, sia con riguardo 
all’aspetto ambientale sia al contesto edificato circostante, nel rispetto dei livelli 
previsti dalla L.R. 14/2008. 
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2. Inquadramento territoriale dell'area di intervento  
 
L'area di intervento è ubicata in una zona pianeggiante, destinata a coltivazione 
seminativa, nella immediata periferia di Fano a contatto con aree già 
urbanizzate.  
 

 
Figura 1 - Inquadramento territoriale dell'area di intervento  
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Nella zona circostante l'area di intervento si riscontra la presenza di una edilizia 
puntuale costituita prevalentemente da edifici mono e bifamiliari o piccoli 
condomini in edilizia libera. 
Il vigente Piano Regolatore del Comune di Fano prevede, per l'area in esame, 
un comparto residenziale di espansione denominato ST5_P15 - Rosciano A, per 
l’urbanizzazione dell'area nel rispetto delle prescrizioni contenute nella scheda 
tecnica del comparto unitario.  
 

 
Figura 2 - Ortofoto della zona di intervento 
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Figura 3 - Stralcio della TAV. 29 (scala 1:2000) del PRG vigente  
 

 
Figura 4 - Scheda tecnica del Comparto ST5_P15 
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L'area di intervento, prevalentemente pianeggiante, ha una estensione di circa 
quattro ettari (41.591 mq.), è ubicata a ridosso del centro abitato della frazione 
Rosciano e confina con la Strada provinciale n. 3 Flaminia da un lato, con 
Strada Comunale di Mezzo dall’altro e con una zona di espansione, individuata 
dalla scheda tecnica di comparto unitario ST5_P64, a nord-est.  
Sono previste, una zona C1 per l'espansione residenziale, una zona F6_S0 per 
la futura realizzazione di un complesso scolastico ed una zona B1.3 a 
conservazione volumetrica in prossimità di una casa ex colonica esistente che 
verrà mantenuta. 
 
Nell'area sono presenti diverse alberature, tra le quali alcune di discreta 
circonferenza. In particolare sono stati rilevati n. 1 Ulmus minor (olmo) e n. 15 
Robinia pseudoacacia che non raggiungono, comunque, sezioni tali da 
classificarsi come “alberi secolari” ai sensi della legge regionale n.6 del 
23/02/2005, come meglio evidenziato nella Relazione Botanico-Vegetazionale 
allegata al progetto. Poiché esse ricadono all'interno della zona edificabile, si 
prevede il loro abbattimento, non essendoci soluzioni progettuali alternative 
tecnicamente valide. 
 
3. Descrizione dell'intervento  
 
Vista la grande estensione dei due comparti residenziali adiacenti (ST5_P15 e 
ST5_P64) e, quindi, l’importanza che le nuove edificazioni avranno sulla 
fisionomia della frazione Rosciano, è stata realizzata una progettazione 
congiunta tra le due aree che tenesse in considerazione le indicazioni di P.R.G. 
e contemporaneamente permettesse di esaltarne le peculiarità. Si è pertanto 
dato seguito alla prevista creazione di un polo congiunto di attrezzature 
pubbliche fortemente fruibile (plesso scolastico e centro di quartiere) cercando 
di concentrarvi la maggior quantità di verde, di dotarlo di un numero adeguato 
di parcheggi su tutti i lati dai quali sarà possibile accedervi ed, infine, di 
estendere al polo medesimo la pista ciclopedonale, prevista dal piano solo sul 
perimetro dell’area. 
Gli obiettivi di base del progetto sono quelli di individuare una zona a 
destinazione prevalentemente residenziale con una serie di lotti edificabili che si 
classificano essenzialmente in due tipologie prevalenti: edifici mono/bifamiliari o 
edifici con al massimo quattro unità immobiliari. Si vuole cioè realizzare un 
intervento di tipo prettamente estensivo. 
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Figura 6 - Planimetria generale del progetto 
 
Le caratteristiche tecniche ed estetiche ed i materiali da utilizzare 
prediligeranno, nel rispetto della normativa sismica, del risparmio energetico ed 
acustico vigenti, le seguenti caratteristiche:  
- coperture del tipo a falde inclinate “a capanna”, a “padiglione”, a “volta” o  

parzialmente piane, aggetto massimo del cornicione di 1,50 m. e manto di 
finitura in laterizio (tegole portoghesi o coppi o simili) o lamierato; 

- superfici esterne intonacate con tinteggiature appropriate o paramento 
esterno in laterizio faccia vista, in pietra ricostruita, in materiale ceramico o 
simili; 

- parapetti e balconi in cls intonacato e tinteggiato con sovrastante barriera 
metallica o barriera metallica e vetro; 

- gli infissi potranno essere realizzati in legno, alluminio o p.v.c. con scuri in 
legno, alluminio o p.v.c.; 

- le recinzioni con finiture in mattone faccia a vista o intonaco tinteggiato e 
potranno essere sormontate da rete metallica verde o barriera metallica in 
ferro; 

- la scelta dei colori è obbligatoriamente sottoposta all’approvazione dell’U.T.C. 
e della C.E. dietro presentazione di una tavola con l’indicazione specifica delle 
caratteristiche dei materiali e della gamma dei colori. 
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- sistemazione degli esterni a prato con piantumazione di essenze autoctone. 
 
4. Il clima: ANALISI DELLE CARATTERISTICHE DEL TERRITORIO  
 
4.1 Caratteri climatici del sito 
 
Per la progettazione di interventi sostenibili dal punto di vista edilizio - 
urbanistico, si devono tenere presenti una serie di fattori meteo-climatici, in 
modo tale che la progettazione avvenga in modo efficace e orientato al 
miglioramento della qualità della vita negli ambienti realizzati, con particolare 
riguardo al risparmio energetico e all'uso di fonti di energia rinnovabili. Pertanto 
di seguito vengono riportati una serie di dati utili per la realizzazione degli 
interventi, relativi alla città di Fano: 
 
- E’ presente un clima temperato sub-continentale generalmente mite con 
inverni abbastanza freddi ed estati calde: la temperatura media annua è di 
circa 13,5 °C; 
 
- Le precipitazioni (media annua intorno ai 740 mm.) sono distribuite in maniera 
irregolare durante il corso dell’anno con valori massimi nei mesi autunnali e 
punte minime nel periodo estivo; 
 
- le precipitazioni nevose (che si verificano prevalentemente con Bora, vento 
proveniente dal mare), hanno qualche rilevanza nella posizione del territorio 
alto-collinare ma, in generale, la durata dell'evento mediamente non va oltre i 
4-5 giorni all'anno, con rare permanenze (ogni 4-6 anni) della neve per più 
giorni in pianura; 
 
- i venti dominanti sono quelli provenienti da SO (Libeccio e Garbino), 
raramente di forte intensità e durata media settimanale. La Tramontana o 
"Bora" da Nord/Nord-Est, si presenta con frequenza irregolare, anche se 
sistematicamente ricorrente e con notevole intensità e persistenza (in genere di 
tre giorni). In assenza di perturbazioni, il "giro" quotidiano delle brezze, si 
presenta normale: dalla terra verso il mare di notte (brezza di "terra"), parallela 
alla costa da Nord-Ovest a Sud-Est (riminese) il mattino, con direzione mare - 
terra (brezza di "mare") in pieno giorno, da Est ad Ovest (scirocco o Grecale) il 
pomeriggio fino a dopo il tramonto. 
 
In conclusione, come sarebbe lecito attendersi, il clima del territorio comunale è 
notevolmente influenzato dal mare, sia in termini di umidità sia per quanto 
riguarda la distribuzione termica, considerato che il comprensorio sviluppa circa 
18 km di costa e che, nella posizione più lontana, dista non più di 11 km da 
essa. 
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4.2  Fattori geografici agenti sul clima locale  
 
I principali fattori geografici che incidono sul clima locale, e quindi da tener  
presente in fase progettuale, sono:  
- suolo 
- corpi d’acqua  
- vegetazione  
- vento 
 
4.2.1 Fattore geografico - suolo 
 
Il suolo, riveste una notevole importanza in quanto la temperatura dell’aria è 
determinata dallo scambio di calore con il terreno.  
I terreni aridi, come quelli sabbiosi o ghiaiosi, determinano temperature più 
elevate e minore umidità.   
I terreni umidi, come quelli a base di argilla o acquitrinosi, determinano, invece, 
temperature più basse associate a tenori di umidità elevati.  
Un terreno spoglio è responsabile di notevoli escursioni termiche giornaliere.  
Un terreno erboso, in estate, ha capacità di assorbire la radiazione solare 
attivando processi di evaporazione che abbassano la temperatura dell’aria.  
Ogni tipo di suolo o vegetazione ha caratteristici valori di albedo.  
Per effetto albedo si intende la quota di radiazione solare diretta e diffusa che 
viene riflessa dal terreno e dagli oggetti circostanti. L’albedo è originata dal 
rapporto tra il flusso di energia uscente e quello entrante. 
 
4.2.2 Fattore geografico – acqua 
 
La presenza di corpi d’acqua influenza notevolmente il clima e microclima 
locale. Quando il rapporto tra terra e acqua è alto, cioè si è in presenza di 
ampie superfici di terra rispetto ai corpi, si registrano temperature più alte e 
maggiori escursioni termiche giornaliere e annuali.  
Viceversa, quando è predominante la massa d’acqua rispetto al terreno, la 
temperatura è più bassa e le escursioni più contenute.  
Il fenomeno è provocato dalla diversa capacità termica del suolo rispetto a 
quella dell’acqua. 
 
4.2.3. Fattore geografico – vegetazione 
 
La vegetazione, oltre al ben noto effetto della produzione di ossigeno (in 
presenza di acqua e luce, consuma il biossido di carbonio presente 
nell’atmosfera e vi immette ossigeno) e della diminuzione della temperatura 
circostante (effetto albedo), fornisce altri benefici per l’ambiente e  
l’uomo, tra cui:  
- l’ombreggiamento;  
- la protezione dal vento.  
Effetto ombreggiamento nella stagione calda: 
• sul suolo, in quanto:  
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- protegge le colture a terra, impedendo un’eccessiva traspirazione; 
- può creare luoghi di sosta ombreggiati oppure camminamenti protetti dai 
raggi solari; 
• sulle pareti degli edifici, in quanto:  
- impedisce il surriscaldamento delle pareti opache, migliorando il comfort 
termico  degli ambienti; 
- impedisce un eccessivo soleggiamento dei sistemi solari passivi, riducendo la  
necessità di schermature mobili artificiali. 
Dovrà pertanto essere prevista la messa a dimora di piante a foglia caduca, per 
garantire che, durante i mesi invernali, le pareti e i componenti trasparenti delle 
facciate esposte a Sud, usufruiscano della radiazione solare diretta. 
 
4.2.4 Fattore geografico - vento  
 
Il regime del vento può essere modificato dalla presenza di barriere. Una 
barriera frangivento può produrre comfort sia a favore di un ambiente esterno  
sia a favore di ambienti confinati, interagendo col comportamento termico  
dell’edificio. Il carico termico di un edificio, infatti, a parità delle condizioni di  
volume, forma, orientamento, trasmittanza dell’involucro, capacità termica 
dell’impianto di riscaldamento, è influenzato anche dalla velocità del vento che 
lo investe, quindi dalla distanza dell’edificio stesso dalla eventuale barriera 
antivento. 
L’effetto protettivo dipende da diversi fattori:  
- l’altezza della barriera; 
- la natura fisica della barriera, in particolare la sua compattezza; 
- la distanza dalla barriera, generalmente misurata in multipli di altezza della 
barriera stessa; 
- l’altezza dal suolo a cui interessa la riduzione della velocità, misurata in 
multipli di altezza della barriera stessa; 
- la direzione dello sviluppo longitudinale della barriera rispetto alla direzione 
prevalente da cui spira il vento.  
Se l’effetto frangivento deve essere marcato nella stagione fredda, è bene usare 
specie arboree:  
- di forma ovoidale o conica, anziché fusiforme o emisferica; 
- di alto fusto, anziché di basso fusto; 
- a chioma persistente e sempreverde, anziché caduca.  
 
4.2.5 Orientamento dell’edificio 
 
L’orientamento di un edificio viene definito mediante l’angolo azimutale che 
indica di quanto una facciata è inclinata rispetto al sud.  
La scelta dell’orientamento è fondamentale per la protezione dell’edificio dalla 
radiazione estiva e per l’ottimizzazione della stessa nella stagione invernale.  
Il massimo di apporti energetici solari si ha con orientamento verso sud 
(azimut=0°). 
Una superficie orizzontale non risente dell’orientamento e riceve il massimo di 
energia d’estate quando la posizione del sole è alta nella volta celeste.  
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Una superficie verticale è soggetta alla radiazione solare in modo variabile a 
seconda della sua esposizione rispetto ai punti cardinali, del periodo dell’anno e 
dell’ora del giorno.  
Alle nostre latitudini   
• in inverno  
il sole sorge a sud-est e tramonta a sud-ovest, di conseguenza una superficie 
esposta a sud riceve il sole per tutto l’arco della giornata.  
La  posizione  del  sole,  bassa  rispetto  all’orizzonte,  fa  si  che  la  radiazione,  
incidendo  quasi ortogonalmente  sulla  superficie  verticale,  penetri  all’interno  
degli  spazi  confinati  fornendo  il massimo apporto energetico.  
• in estate  
il sole sorge a nord-est e tramonta a nord-ovest. 
È soprattutto il lato esposto a Ovest a subire maggiormente il surriscaldamento 
in quanto all’alto valore della radiazione solare si aggiunge il picco massimo 
della temperatura (impatto sole-aria).  
• in primavera e in autunno  
gli apporti solari sulla parete verticale sono distribuiti in maniera quasi 
omogenea per ogni esposizione, ad esclusione di quella settentrionale che è 
fortemente svantaggiata.  
Pertanto progettare l’edificio in modo che abbia un orientamento ottimale, 
significa studiare la localizzazione, la forma  e l’orientamento dell’edificio in 
funzione del soleggiamento e quindi del percorso del sole durante l’anno, 
individuando eventualmente se durante determinate ore del giorno  
un ostacolo impedisce alla radiazione solare di raggiungere un punto.  
 
4.2.6. Forma dell’edificio  
 
Rapporto tra superficie di involucro e volume contenuto (S/V). 
Sui consumi energetici incide in particolar modo la forma e la compattezza 
dell’edificio, cioè il rapporto tra superficie disperdente e volumetria (S/V).  
Le forme compatte minimizzano gli scambi energetici con l’esterno. 
 
5. Elementi di sostenibilità urbanistica 
 
Una definizione convincente della sostenibilità urbanistica è senza dubbio quella 
che la definisce come una strategia che lega lo sviluppo territoriale, sociale ed 
economico alla conservazione delle risorse ambientali non riproducibili e alla 
rigenerazione di quelle riproducibili.  
Una siffatta definizione di sostenibilità urbanistica si basa su tre condizioni 
fondamentali nel "governo del territorio" (cioè nelle azioni di piano):  
 
- il contenimento del consumo di suolo, prestando la debita attenzione oltre che 
all'eccessiva sottrazione di suolo agricolo da parte di nuovi suoli urbani, alle 
modalità di trattamento delle nuove trasformazioni proprio nei confronti delle 
risorse ambientali coinvolte, considerando, ad esempio, che il valore ambientale 
di un suolo è dipendente dal suo impianto vegetale che può dare una resa 
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ecologica assai superiore al generico uso agricolo nel caso venga sistemato a 
prato alberato, con una adeguata quantità di alberature;  
 
- la costruzione di rete ecologiche, come elemento di massimizzazione degli 
effetti di rigenerazione ecologica nei confronti della città e del territorio. Si 
tratta, peraltro, di una delle fondamentali politiche ambientali comunitarie, 
ripresa da quelle nazionali, di cui le soluzioni locali costituiscono un tassello 
importante. La rete ecologica rappresenta una interconnessione di unità eco 
sistemiche tra loro complementari, che agiscono come parti di un più complesso 
organismo in grado di svolgere funzioni e di sostenere le valenze necessarie. Vi 
sono quindi unità deputate alla produzione di energia, quelle che sfruttano al 
meglio le potenzialità di autorigenerazione, quelle che grazie alla presenza di 
elementi significativi ai fini della biodiversità funzionano come "spie" della 
qualità complessiva del sistema;  
 
- la subordinazione delle trasformazioni urbanistiche ad un sistema 
infrastrutturale compatibile con l'ambiente (modalità, reti tecnologiche, reti 
energetiche). Questa condizione riguarda, da un lato, la assoluta dipendenza di 
ogni trasformazione urbanistica alla sua accessibilità attraverso una mobilità 
adeguata, mentre, dall'latro lato riguarda la compatibilità del sistema 
infrastrutturale previsto dai Piani Generali rispetto ai sistemi ambientali con i 
quali le varie infrastrutture interagiscono. La compatibilità del sistema 
infrastrutturale deve, da un lato, essere l'obiettivo delle valutazioni strategiche 
preventive e, dall'altro lato, il risultato di una progettazione integrata delle 
stesse infrastrutture, finalizzata a ridurne e a minimizzarne gli inevitabili impatti 
sull'ambiente urbano e naturale.  
 
Analizzeremo, di seguito, alcuni tra gli aspetti più rilevanti della sostenibilità 
urbanistica mettendo in evidenza significato e azioni da perseguire al fine del 
raggiungimento degli obiettivi prefissati. 
 
La mobilità sostenibile 
 
Occorre prendere in considerazione le problematiche legate non solo agli spazi 
delle infrastrutture della mobilità (strade, parcheggi, ferrovie, stazioni), ma 
anche le modalità di trasporto delle persone e delle merci. Un'azione efficace da 
attuare, per realizzare il modello di mobilità sostenibile, consiste nel 
potenziamento del trasporto pubblico (puntando sui mezzi meno inquinanti ed 
energivori) e nella riduzione di quello privato, modificando anche le 
caratteristiche di quest'ultimo. Un'altra azione importante ed efficace consiste 
nel fluidificare, cioè rendere più scorrevole, il traffico automobilistico, con una 
non irrilevante riduzione dei fenomeni di inquinamento, cercando di estendere 
la mobilità ciclabile e quella pedonale. 
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La permeabilità dei suoli urbani 
 
Una delle principali azioni della sostenibilità urbanistica è quella del controllo e 
dell'aumento della permeabilità dei suoli urbani. La permeabilità, misurata dal 
rapporto tra superficie permeabile in modo profondo e superficie impermeabile 
è infatti un parametro decisivo della sostenibilità perché coinvolge direttamente 
le componenti ambientali fondamentali, oltre che essere un elemento decisivo 
per il buon funzionamento del sistema fognario. E' importante chiarire cha da 
un suolo permeabile deve essere eliminata ogni forma di inquinamento, in 
modo tale da non coinvolgere anche la risorsa acqua, di cui rappresenta però la 
migliore garanzia di rigenerazione; così come per la risorsa aria, perché un 
suolo non inquinato e permeabile è anche un suolo potenzialmente "verde", in 
grado cioè di contribuire alla rigenerazione dell'aria attraverso il potenziamento 
della copertura vegetale. La permeabilità dei suoli urbani è dunque la 
condizione indispensabile per attivare un significativo processo di rigenerazione 
ecologica. Nella città esistente, dove la funzione prevalente è quella 
residenziale, l'incremento della permeabilità dei suoli urbani deve essere 
collegato alle "trasformazioni diffuse" che sono normalmente previste 
nell'ambito urbano.  
 
La compensazione ambientale  
 
Le misure di compensazione ambientale riguardano generalmente diversi temi 
della sostenibilità urbanistica tra cui il sistema di regole per la trasformazione 
urbanistica e le modalità di sistemazione dello spazio pubblico urbano.  
In generale le aree di compensazione sono finalizzate a ricostruire un ambiente 
naturale spesso sacrificato con la realizzazione di una data opera. In questi casi, 
il piano e non solo il progetto dell'opera deve individuare un'area di dimensione 
adeguata, localizzata in modo opportuno all'interno della "rete ecologica", in 
grado di compensare gli effetti negativi dell'opera stessa sulla fauna e di 
garantire un livello di biodiversità analogo al precedente.  
Tuttavia laddove l'area interessata da un intervento presenti un particolare 
valore naturalistico anche ai fini della costruzione della "rete ecologica", le 
misure di compensazione disposte dal piano dovranno essere più drastiche, fino 
al trasferimento dell'edificabilità in una nuova localizzazione che non presenti 
rilevanza ambientale. In questo caso la compensazione non sarà quindi solo 
ambientale, ma anche urbanistica.  
Quanto agli interventi di compensazione ambientale relativi alla rigenerazione 
ecologica, si tratta della permeabilità dei suoli urbani, da realizzare nei casi in 
cui quella strategia non è praticabile. Appartengono a questa tipologia di 
interventi quelli indispensabili nelle parti di città più impermeabilizzate 
artificialmente e naturalmente e difficilmente ripermeabilizzabili (come il centro 
storico e le aree con falda superficiale), finalizzati a coinvolgere direttamente 
nella falda l'acqua piovana senza passare nelle fognature quando queste 
raccolgono anche le acque nere, come i "tetti verdi" o i "muri verdi", sorta di 
spugna vegetale che trattiene l'acqua e la rilascia in un tempo successivo; o 
quelli indispensabili nelle zone periurbane caratterizzate da una falda affiorante, 
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come quelli rappresentati dalle "vasche volano", che raccolgono l'acqua piovana 
e non la scaricano direttamente nella falda per evitare pericoli di allagamento e 
di cattivo funzionamento del sistema fognario.  
 
L'ambientazione delle infrastrutture della mobilità 
 
Gli interventi di ambientazione delle infrastrutture della mobilità non hanno la 
finalità di una semplice mitigazione della detrazione paesaggistica che 
normalmente l'infrastruttura comporta, ma sono il frutto di una progettazione 
integrata, disposta dalla normativa urbanistica, finalizzata a ridurne gli impatti 
negativi. Il piano dovrà prevedere una specifica zona che comprenda 
l'infrastruttura e lo spazio dove realizzare gli interventi di ambientazione, quindi 
più ampia e profonda, anche se non in modo omogeneo, di quella 
tradizionalmente destinata alle "fasce di rispetto", perché l'eliminazione o la 
consistente riduzione dell'inquinamento acustico e dell'impatto paesistico 
richiedono uno spazio adeguato. 
 
La compatibilità ambientale del sistema infrastrutturale 
 
Anche questa tipologia d'intervento sottolinea l'attenzione che il piano 
sostenibile deve dedicare all'intero sistema infrastrutturale, assicurando per 
alcune infrastrutture, le fogne e il sistema di depurazione, le grandi condutture 
energetiche, gli impianti e le attrezzature per le telecomunicazioni, la 
realizzazione di misure di riduzione e di mitigazione degli impatti negativi. Le 
altre infrastrutture, reti tecnologiche dell'acquedotto, della distribuzione 
dell'elettricità, della pubblica illuminazione, del telefono, del gas, non 
presentano infatti problematiche urbanistico - ambientali che non possano 
essere risolte dalla normativa e da una progettazione adeguata. Assai 
complesso ed anche finora poco sperimentato è il trattamento delle grandi 
condutture energetiche come gli elettrodotti. In realtà, in questo caso non si 
tratta tanto di intervento di ambientazione, quanto della previsione di distanze 
adeguate degli insediamenti residenziali e produttivi e dei servizi da queste 
infrastrutture, perché solo la distanza o l'interramento riduce il pericolo 
dell'esposizione alle onde elettromagnetiche. Non ci si riferisce però alle 
tradizionali "fasce di rispetto" che garantiscono solo la sicurezza fisica degli 
insediamenti da eventuali cadute dei cavi, ma a fasce di salvaguardia assai più 
ampie che riducano i rischi di esposizione alle onde elettromagnetiche.  
Gli interventi di permeabilizzazione, compensazione e di ambientazione descritti 
in precedenza, in molti casi si traducono operativamente nella sistemazione di 
nuovi spazi verdi, integrandosi con le dotazioni di aree verdi di cui la città già 
dispone e con quelle che si prevede di realizzare. Si configura così un modo 
nuovo di concepire il verde urbano, non basato esclusivamente sul tradizionale 
e ovviamente necessario "verde pubblico", che, ovviamente, è uno dei cardini 
su cui si fonda la "rete ecologica" e la sostenibilità urbanistica, ma su di un 
sistema che comprende anche altre componenti, come le fondamentali "aree a 
verde privato" da prevedere sistematicamente in ogni nuova trasformazione 
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urbanistica e le aree che integrano la realizzazione di nuove attrezzature di uso 
pubblico. 
 
La rinaturalizzazione 
 
Il quadro degli interventi relativi al sistema ambientale gestibili dal piano 
urbanistico, si completa con gli interventi di rinaturalizzazione, vale a dire 
interventi di ricostruzione di aspetti della naturalità penalizzati dalla 
trasformazione urbana, ritenuti indispensabili per ragioni legate alla qualità, 
paesaggistiche o perché concorrono alla costruzione della "rete ecologica". Con 
questo termine si intendono in particolare gli interventi di ricostruzione o 
creazione di caratteri fisionomici del paesaggio, quali aree alberate, filari di 
alberi, sistemi di siepi, finalizzati alla creazione di margini a aree filtro e alla 
interconnessione paesistica e ambientale con gli ambiti di paesaggio circostanti.  
 
Trasformazione e bilanci ambientali 
 
si è già sottolineato come la strategia della sostenibilità urbanistica si basi su un 
approccio di conservazione delle risorse non riproducibili e di trasformazione di 
quelle riproducibili: la trasformazione urbanistica (e quindi il piano) è dunque un 
elemento indispensabile per il miglioramento della qualità ambientale della città 
e del territorio, condizione oggettiva, valutabile attraverso indicatori concreti e 
misurabili attraverso un approccio che utilizza il metodo dei "bilanci ambientali" 
della trasformazione come garanzia della sostenibilità. Al fine di garantirne la 
massima qualità ambientale, si dovranno prevedere densità edilizie appropriate, 
parametri di suddivisione del suolo in aree verdi e aree edificate garantendo 
adeguati livelli di permeabilità ed aumentando notevolmente la copertura 
vegetale delle aree libere.  
Il valore ambientale di un suolo dipende anche dal suo impianto vegetale, con 
un rilevante effetto di rigenerazione ecologica se lo stesso suolo viene sistemato 
a prato alberato, con una adeguata quantità di alberature. La recente possibilità 
che entri in vigore il Protocollo di Kyoto per contrastare l'effetto serra, rende 
possibile formulare in proposito soluzioni urbanistiche realmente innovative, 
condizionando tutte le trasformazioni previste ad una massiccia presenza di 
verde necessaria "a far respirare la città". Un sistematico incremento della 
vegetazione, da legare in particolare alle trasformazioni urbanistiche, può dare 
contributo decisivo agli obiettivi previsti dal Protocollo di Kyoto che riguardano 
in generale la produzione di energia e le emissioni di idrocarburi utilizzati dagli 
automezzi che dovrebbero essere ridotte; a questo impegno, che non riguarda 
la gestione urbanistica, si aggiunge, però, quello dell'assorbimento dell' anidride 
carbonica, base fondamentale dei gas serra, prodotta dagli automezzi circolanti, 
da parte della vegetazione.  
Per realizzare concretamente quegli obiettivi, bisogna quindi aumentare in 
modo consistente la piantumazione di alberature in misura sufficiente per 
assorbire tutta l' anidride carbonica emessa nella circolazione degli automezzi 
generata dai nuovi insediamenti.  



 
STUDIO TECNICO DOTT. ING. CESARE CANESTRARI 
VIA A. MANZONI, 3/B  
61030 CALCINELLI DI SALTARA (PU) 
 

STUDIO TECNICO DUAL 
DEI GEOMM. MERCANTINI S. E EVANGELISTI R. 
VIA ORIANI, 93 - 61030 CALCINELLI DI SALTARA (PU) 

 

Per quanto detto sino a questo punto, per mettere in atto una progettazione 
sostenibile occorre procedere alla valutazione di determinati aspetti socio-
economici e ambientali, stabilendo gli obiettivi da raggiungere e le modalità per 
attuarli, così come schematizzato nella tabella riportata a pagina seguente. 
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VERIFICA DELLA SOSTENIBILITA' DELL'INTERVENTO  
(ai sensi dell'art.5 della L.R. 14/2008) 
 
Il presente documento è stato redatto tenendo presente che si ha un uso 
sostenibile del territorio quando l'ambiente naturale, nella totalità dei suoi 
aspetti, viene considerata come risorsa limitata e quindi oggetto di salvaguardia 
privilegiando le condizioni di salute dei suoi abitanti presenti e futuri.  
In particolare l'intervento in oggetto, in base ai principi di sostenibilità previsti 
dall'art.5 della L.R. 14/2008 garantisce:  
 
a) l'ordinato sviluppo del territorio, del tessuto urbano e del sistema 
produttivo;  
 
Come si evince dalla "Figura 7" l'intervento proposto ben si inserisce nel 
contesto già urbanizzato presente nella zona, ponendosi come naturale 
completamento del tessuto urbanizzato esistente, senza alterare in modo 
significativo lo stato attuale dei luoghi. 
In particolare attraverso l’attuazione dell’intervento si avrà un incremento delle 
aree destinate a verde e a standard pubblici le cui aree saranno poste a servizio 
anche dell’edificato esistente. 
 

 
Figura 7 - Vista aerea dell'area di intervento 
 
Le aree destinate a verde e standard pubblici hanno, in effetti, un'alta incidenza 
considerando che su circa 41.500 mq di Comparto Unitario circa 23.200 mq 
sono aree pubbliche. 
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b) la compatibilità dei processi di trasformazione ed uso del suolo con 
la sicurezza, l'integrità fisica e l'identità storico-culturale del territorio 
stesso;  
 
Con l'attuazione dell'intervento verranno comunque salvaguardate le 
caratteristiche dell'area, che tuttavia risulta sostanzialmente pianeggiante e 
priva di particolari peculiarità dal punto di vista paesaggistico, non essendo 
soggetta ad alcun tipo di tutela, come si evince dalla consultazione degli 
elaborati del vigente PRG Comunale. 
L’assetto viario e le nuove costruzioni saranno realizzate nel rispetto delle visuali 
paesaggistiche esistenti e garantendo un inserimento armonico dei nuovi 
fabbricati nel contesto circostante, nel rispetto di tutti i parametri previsti dal 
vigente PRG comunale e del Regolamento Edilizio.  
Gli sbancamenti e gli spostamenti di terra saranno limitati alle porzioni 
strettamente necessarie per la realizzazione delle opere fondali e ove necessario 
di autorimesse interrate senza alterare la morfologia attuale dell’area 
(sostanzialmente pianeggiante).  
Come già messo in evidenza nelle pagine precedenti sull'area oggetto di 
intervento sono presenti n.1 olmo e n.15 acacie oltre ad alcuni arbusti di 
modesta entità. 
Dovendo necessariamente procedere al loro abbattimento in quanto ricadenti  
all’interno della zona edificabile, si rimanda, per le opportune valutazioni, alla 
Relazione Botanico Vegetazione allegata al progetto. 
 
Uso razionale delle materie prime 
 
Gli spazi destinati a verde pubblico saranno sistemati a prato, piantumati con 
alberature d'alto fusto e cespugli come da progetto, privilegiando l’inserimento 
di piante ed essenze autoctone che meglio si adattano al clima e all’ecosistema 
esistente. 
Nella realizzazione delle costruzioni e delle opere di urbanizzazione verrà 
favorito, per quanto possibile, l’uso di materiali provenienti da fonti rinnovabili 
(legno, isolanti di origine naturale).  
Al fine di ridurre l’impatto energetico derivante dal trasporto dei materiali, sarà 
privilegiato, nella realizzazione delle opere di urbanizzazione, l’uso di materiali 
locali. 
 
Contenimento dei consumi di acqua potabile 
 
L’acqua potabile è da considerare come risorsa rara e verranno messi in atto 
tutti i provvedimenti necessari a limitarne al massimo i consumi, sia in fase di 
realizzazione delle opere, sia in fase di utilizzazione degli edifici (tramite ad es. 
la raccolta e il riutilizzo dell’acqua piovana) e controllando la qualità dei reflui 
risultanti dalle diverse lavorazioni. 
Per quanto riguarda i nuovi edifici previsti, in fase di progetto sarà valutata la 
possibilità di raccogliere l’acqua piovana proveniente dai tetti in cisterne di 
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accumulo in modo da poterla utilizzare per reintegrare il fabbisogno degli 
sciacquoni degli apparecchi igienici e delle lavatrici, 
per l’irrigazione dei giardini e per il lavaggio delle auto.  
 
Riduzione delle superfici impermeabilizzate e del volume delle acque da 
depurare 
 
Al fine di garantire il ravvenamento delle falde acquifere e 
contemporaneamente ridurre la velocità di deflusso delle precipitazioni 
atmosferiche verso i sistemi di raccolta artificiali (vista l’assenza di corsi d’acqua 
superficiali), sarà limitata al massimo l’impermeabilizzazione dei terreni, 
mettendo in atto tutti i possibili accorgimenti che consentano di aumentare le 
capacità di infiltrazione naturale a livello del terreno, quali strumenti di 
mitigazione e compensazione ambientale, finalizzata anche a contenere 
l’aumento della temperatura dell’aria grazie ai fenomeni di evaporazione ed 
evapotraspirazione prodotti dalle zone verdi.  
Per questo scopo sarà garantita una permeabilità dei terreni almeno pari a 
quella prevista dalle NTA del vigente (IPE 0,20 mq/mq), come meglio 
specificato nella relazione tecnica illustrativa e negli elaborati grafici di progetto. 
 
c) il miglioramento della qualità ambientale, architettonica e della 
salubrità degli insediamenti;  
 
Al fine di garantire la rispondenza del progetto a questo parametro si terrà in 
considerazione il fatto che per una migliore qualità e salubrità dei nuovi edifici, 
garantendo un maggiore confort agli abitanti, l’”organismo edificio” dovrà 
essere progettato in modo tale che sia in grado di controllare le condizioni 
ambientali in virtù delle sue caratteristiche morfologiche, distributive, 
dimensionali e termofisiche. 
 
Contenimento dei consumi energetici 
 
Verrà, quindi, posta particolare cura nella scelta dei materiali da utilizzare per 
la realizzazione e la finitura dei nuovi edifici di progetto, cercando di favorire 
laddove possibile, al fine di ridurre il carico del trasporto dal luogo di produzione 
alla messa in opera, l'uso di materiali locali congrui alle tipologie edilizie e 
all'ambiente circostante.  
Per consentire di utilizzare al meglio l'apporto termico del soleggiamento 
invernale, nei limiti delle esigenze di progettazione, è stato verificato 
l'orientamento degli edifici in modo da favorire l'eventuale inserimento di 
sistemi solari attivi e passivi per la captazione, accumulo e trasferimento 
dell'energia termica, pur garantendo contemporaneamente la protezione dalla 
radiazione estiva. 
Per i nuovi edifici è stato privilegiato, nei limiti delle esigenze di progettazione, 
un orientamento che favorirà l’uso di Energie Rinnovabili, in particolare di 
pannelli solari termici che possano garantire il 50% del fabbisogno di acqua 
calda sanitaria e di pannelli fotovoltaici per la produzione di energia elettrica, da 
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inserire preferibilmente sulla copertura dei fabbricati con esposizione SE-SO, 
che producano non meno di 1 KW per ogni unità abitativa. 
Ulteriori  considerazioni riguardano la possibilità di sfruttare il raffrescamento 
passivo degli stessi. 
Il dispendio energetico per la climatizzazione comprende, infatti, il 
raffrescamento estivo che, negli ultimi anni, è diventato tanto rilevante da 
provocare situazioni di crisi energetica.  
Il fabbisogno di energia per il raffrescamento può essere determinato attraverso 
l’analisi del bilancio dei flussi di calore scambiati tra l’ambiente interno e quello 
esterno, così come per il fabbisogno di energia per il riscaldamento.  
A differenza di quest’ultimo occorre considerare i fenomeni dinamici che si 
verificano nel periodo estivo: la temperatura dell’aria esterna è caratterizzata da 
variazioni cicliche, con escursioni termiche diurne e notturne di segno opposto 
rispetto alla temperatura dell’aria interna. Il modello di 
calcolo deve considerare il calore accumulato nell’aria interna e nella struttura, 
considerando che lo sfruttamento delle condizioni bioclimatiche e del sole non è 
finalizzato al solo guadagno di calore mesi invernali. Infatti, in regioni 
caratterizzate da inverni relativamente miti ed estati molto  
calde, il raffrescamento estivo è altrettanto rilevante. Le strategie che 
consentono di controllare il surriscaldamento degli edifici si possono così 
sintetizzare: 
- adottare sistemi naturali di raffreddamento per ventilazione:  
la ventilazione naturale agisce sul benessere influenzando il bilancio termico 
dell’edificio e consentendo di incrementare gli scambi convettivi tra uomo ed 
ambiente. 
- valutare l’inerzia termica dei componenti dell’involucro:  
questa  assume  un  ruolo  regolatore  attenuando  e  ritardando  le  variazioni  
della  temperatura esterna, diminuendo la temperatura media radiante e 
fornendo migliori condizioni di comfort.  
- proteggere l’edificio dall'irraggiamento solare:  
diminuisce la temperatura dell’involucro e quindi il calore accumulato.  
In definitiva dovrà essere valutata con attenzione la localizzazione, la forma e 
l’orientamento dell’edificio in funzione dell’esposizione al vento dominante 
(protezione invernale, utilizzo estivo). 
 
Protezione dall’inquinamento atmosferico e controllo delle emissioni di gas 
climalteranti 
 
Tenendo conte che l’inserimento di nuovi insediamenti deve garantire condizioni  
accettabili della qualità dell’aria esterna, garantendo concentrazioni di sostanze 
inquinanti rientranti entro i limiti di legge, essi devono essere adeguatamente 
protetti rispetto a possibili fonti di inquinamento  
precedentemente localizzate (insediamenti produttivi, strade ad alto 
scorrimento).  
Poiché il traffico veicolare rappresenta una delle principali fonti di inquinamento 
dell’aria, si è cercato di privilegiare la circolazione ciclopedonale estendendone i 
percorsi, previsti dal piano solo sul perimetro, all’intera area. 
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Come già specificato nelle pagine precedenti, considerando la capacità della 
vegetazione arborea di mitigare gli sbalzi termici e aumentare l’assorbimento di 
gas nocivi, oltre che contribuire all’abbattimento delle micropolveri, i nuovi 
insediamenti saranno opportunamente attrezzati con  
alberi ad alto e medio fusto, da inserire sia negli spazi scoperti d’uso privato, sia 
ai bordi delle strade e nelle zone destinate all’uso pubblico. È stata, infine, 
prevista un’ampia zona a verde con funzione di barriera all’inquinamento 
atmosferico e acustico in prossimità della strada provinciale Flaminia. 
 
Controllo dell’inquinamento acustico 
 
In fase di impostazione del piano attuativo sono state individuate le possibili 
sorgenti di rumore esterne al sito. 
Le aree perimetrali prospicienti la via Flaminia, pertanto, sono state utilizzate 
anche come zone di protezione dall’inquinamento acustico proveniente 
dall’esterno, in modo tale che edifici destinati agli usi residenziali risultassero 
convenientemente schermati rispetto alle fonti di rumore.  
Saranno quindi previste schermature vegetali composte con specie arboree e 
arbustive che possano contribuire all’attenuazione del rumore, valutandone 
attentamente la densità della chioma, i periodi di fogliazione e defogliazione, 
dimensioni, forma e velocità di accrescimento. 
 
Controllo dell’inquinamento luminoso 
 
Al fine di contenere i consumi di energia elettrica, i nuovi impianti di 
illuminazione pubblica saranno progettati nell'ottica del contenimento dei 
consumi energetici; valutando nei progetti esecutivi delle opere di 
urbanizzazione primaria la possibilità di installare:  
- lampade ad alta efficienza;  
- dispositivi automatici per la regolazione e lo spegnimento dei corpi illuminanti 
in relazione all'orario di utilizzo degli spazi aperti, con particolare attenzione per 
l'illuminazione degli spazi destinati ad usi saltuari.  
Nei nuovi insediamenti è infatti necessario limitare al massimo l'inquinamento 
luminoso e quello ottico, intendendosi per inquinamento luminoso ogni forma di 
irradiazione di luce artificiale che si disperda al di fuori delle aree a cui essa è 
funzionalmente dedicata e per inquinamento ottico qualsiasi tipo di 
illuminamento diretto prodotto su oggetti che non è necessario illuminare.  
Per questo si avrà cura di: 
- utilizzare apparecchi illuminanti che non consentano la dispersione dei flussi 
luminosi verso l'alto e controllare in particolare che l'illuminazione non risulti 
orientata al di sopra della linea dell'orizzonte;  
- evitare la presenza di corpi illuminanti in spazi ove non è necessaria 
l'irradiazione luminosa e dimensionare l'intensità luminosa in ragione degli 
effettivi usi notturni degli spazi esterni;  
- evitare corpi illuminanti orientati dal basso verso l'alto;  
- posizionare i corpi illuminanti in modo da orientare i flussi luminosi 
esclusivamente sugli oggetti che necessitano di essere illuminati;  
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- prevedere dispositivi per la regolazione dell'intensità luminosa.  
Nell'ottica che l'inserimento di nuovi insediamenti deve garantire condizioni 
accettabili della qualità dell'aria esterna, assicurando concentrazioni di 
sostanze inquinanti che rientrino nei limiti di legge; particolare attenzione è 
stata posta nel proteggere adeguatamente i nuovi edifici rispetto a possibili 
fonti di inquinamento precedentemente localizzate (strade di scorrimento). 
Poiché il traffico veicolare rappresenta una delle principali fonti di inquinamento 
dell'aria, è stata prevista una strada unica che distribuisce tutti i lotti, le zone 
verdi (tra cui la F5_IC) e le zone a parcheggio.  
Sempre al fine di contenere i consumi di energia elettrica nel periodo 
estivo per raffrescare gli ambienti,verrano scelti materiali isolanti con elevati 
valori di calore specifico per, migliorare lo sfasamento termico estivo,cioè 
ritardare di alcune ore il passaggio del caldo dall’esterno all’interno fino a 
quando la temperatura esterna non sarà di nuovo fresca.  
 
d) la riduzione della pressione degli insediamenti sui sistemi 
naturalistico ambientali, anche attraverso opportuni interventi di 
mitigazione degli impatti;  
 
Durante la realizzazione delle opere, come già specificato, verranno valutati ed 
eventualmente messi in atto tutti quegli accorgimenti finalizzati a ridurre il 
consumo di acqua potabile, (dispositivi di frazionamento di erogazione acqua 
nelle cassette dei WC, uso di acqua riciclata, raccolta e riutilizzo dell'acqua 
piovana) e controllare la qualità dei reflui risultanti dalle diverse lavorazioni.  
Al fine di garantire il ravvenamento delle falde acquifere e 
contemporaneamente ridurre la velocità di deflusso delle precipitazioni 
atmosferiche verso i corsi d'acqua superficiali, o verso i sistemi di raccolta 
artificiali, sarà limitata al massimo l'impermeabilizzazione dei terreni, mettendo 
in atto tutti i possibili accorgimenti che consentano di aumentare le capacità di 
infiltrazione naturale a livello del terreno, nel rispetto dei valori stabiliti dalle 
NTA del PRG vigente. Esse prescrivono un valore minimo di 0,20 mq/mq per 
quanto riguarda l'Indice di permeabilità (IPE) definito come il rapporto 
percentuale fra l'estensione dell'area permeabile e il totale della superficie 
fondiaria (per area permeabile si intende la superficie di terreno nel quale sono 
assicurati gli scambi idrici con gli strati sottostanti).  
La realizzazione delle zone a verde e il rispetto della permeabilità del suolo 
rappresenta uno dei possibili strumenti di mitigazione e compensazione 
ambientale, finalizzata anche a contenere l'aumento della temperatura dell'aria 
grazie ai fenomeni di evaporazione ed evapotraspirazione.  
 
e) la riduzione del consumo di nuovo territorio, evitando l'occupazione 
di suoli ad alto valore agricolo o naturalistico, privilegiando il 
risanamento e recupero di aree degradate e la sostituzione di tessuti 
esistenti ovvero la loro riorganizzazione e riqualificazione...";  
 
In base al fatto che il suolo in oggetto non presenta particolare valore agricolo 
o naturalistico, in sede di programmazione urbanistica (PRG attualmente 
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vigente) l'amministrazione comunale ha giudicato la suddetta area come non 
strategica all'uso agricolo/naturalistico prevedendo un intervento edilizio di 
espansione di un'area già urbanizzata ed edificata, al fine di integrare e 
riqualificare le infrastrutture e le dotazioni esistenti.  
Dal punto di vista delle specie arboree presenti sull’area, il progetto interferisce 
marginalmente con queste ed, allo scopo, è stata redatta apposita Relazione 
botanico-vegetazionale alla quale si rimanda. 


